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DONAZIONE ALL’OSPEDALE DI MIRANDOLA 
DI UN VIDEOBRONCOSCOPIO CON MINISONDE FLESSIBILI

PER IL REPARTO DI PNEUMOLOGIA DI AREA NORD 
CON SEDE A MIRANDOLA

SOLIDARIETÀ2023

Il broncoscopio sottile EB710P della ditta Fuji, grazie alle sue dimensioni, solo 4 mm di diametro, ed alla sua estrema 
maneggevolezza consente di raggiungere la periferia del polmone e di campionare lesioni polmonari di piccole 
dimensioni non raggiungibili con gli strumenti broncoscopici di dimensioni standard. Questo strumento unito alla 
strumentazione già in dotazione, tra cui l’ecobroncoscopio (EBUS), consente di diagnosticare quasi tutte le patologie 
che colpiscono il parenchima polmonare (neoplasie soprattutto) e i linfonodi del mediastino.

Dott. Alessandro Andreani, primario della 
Pneumologia dell’Area Nord di Mirandola
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Già nell’aprile scorso, da queste 
colonne, avevamo raccolto ed 
espresso la preoccupazione che 
con l’avvento dei CAU (Centri di 
Assistenza e Urgenza), annunciato 
dall’Assessore regionale alla Sanità 
Raffaele Donini per sgravare i Pronto 
Soccorso dei casi meno urgenti 
(codici bianchi e verdi), e per fron-
teggiare la carenza ormai inso-
stenibile di medici nell’emergenza 
urgenza, potesse mettere a rischio 
la sopravvivenza stessa del Pronto 
Soccorso di Mirandola. Una preoc-
cupazione, quella che vedrebbe i 
Pronto Soccorso degli ospedali di 
prossimità sostituiti di fatto dal nuovo 
modello di assistenza territoriale, 
che in questi mesi anziché svanire 
è purtroppo aumentata. Circa un 
mese fa, a margine di una riunione 
della CTSS a Modena, chiedemmo 
all’Assessore Donini risposte sul 
futuro del Pronto Soccorso di 
Mirandola alla luce della rivoluzione 
dei Cau. Rispose che “a Mirandola il 
Pronto Soccorso, ad oggi, rimarrà e 
in prospettiva sarà rafforzata, con i 
Cau, la risposta dei Pronto Soccorso 
con Dea di primo livello come Carpi 
e di secondo livello, come Modena”. 
Le parole di Donini confermavano 
di una disparità di livello, e di trat-
tamento, tra Mirandola e Carpi. Una 
disparità che nella logica della clas-
sificazione HUB and Spoke (dove a 
livello Spoke dovrebbero convivere 
Carpi e Mirandola), non esisterebbe 

Pronto Soccorso Mirandola a rischio, la conferma negli 
atti sui CAU che la Regione (non) mostra ai cittadini

Nuova donazione dell’Associazione La Nostra Mirandola 
all’ospedale cittadino “Santa Maria Bianca” 

Guarda sempre nella direzione 
della salute di mirandolesi e non, 
la principale attività de La Nostra 
Mirandola con donazioni rivolte al 
potenziamento dell’ospedale Santa 
Maria Bianca. L’Associazione ha 
donato di recente un’innovativa 
strumentazione che integra quella 
già In possesso della UOC di Pneu-
mologia. Si tratta nello specifico 
di un broncoscopio sottile (marca 
Fuji), con diametro esterno di 4 
mm e canale operativo di 2 mm) 
che permette di poter raggiungere 
le lesioni polmonari periferiche 
e di piccole dimensioni (a volte 
anche solo di 2 cm di diametro). 

Questa nuova apparecchiatura, 
unita appunto all’ecoendoscopio 
bronchiale (EBUS), donato sempre 
dall’Associazione negli anni scorsi, 
consente di poter diagnosticare e 
studiare quasi tutte le formazioni che 
interessano l’albero tracheobron-
chiale e il parenchima polmonare. 
Le restanti lesioni, che non sono 

ferie (la chiusura del punto nascita 
di Mirandola venne ufficializzata il 
22 dicembre, di fatto alla vigilia di  
Natale), quando l’attenzione della 
comunità è orientata a ben altro. 
Un disegno, quello della Regione 
Emilia-Romagna per la sostituzione e 
la riconversione dei Pronto Soccorso 
della provincia nel quale ricadrebbe 
anche Mirandola, che purtroppo, 
in queste ultime settimane, ha 
avuto una ulteriore conferma con 
la presentazione, da parte dell’Ausl 
di Bologna, del piano richiesto dalla 
Regione ad ogni provincia (con 
termine ultimo per la presentazione 
il 15 settembre prossimo) di riordino 
della rete dell’emergenza-urgenza 
nelle diverse province della Regione. 
Un po’ come successe con i punti 
nascita. Dove le Ausl provinciali indi-

Nel piano redatto dall’Ausl di Bologna che converte e sostituisce i PS di Vergato e Budrio il possibile scenario sul Santa Maria Bianca

ma che nei fatti, e negli atti della 
Regione e dell’Ausl, esiste, eccome. E 
si traduce nella costante sottrazione 
di servizi dall’ospedale di Mirandola, 
a favore di quello di Carpi. L’esatto 
contrario di quello che doveva 
essere il potenziamento promesso 
dell’ospedale di Mirandola, come 
centro di riferimento dell’area nord. 
Una prospettiva, quella di fatto 
confermata dall’Assessore regionale 
alla sanità, non certo rosea per 
Mirandola che dopo la chiusura del 
punto nascita imposta dalla Regione 
nel dicembre scorso e motivata 
dalla carenza di personale medico, 
teme da tempo anche lo sman-
tellamento del Pronto Soccorso. 
Che avverrebbe, negli atti, come 
spesso accade, in pieno agosto o 
comunque in periodi di vacanza o 

raggiungibili per via transbronchiale 
con questi due tipi di strumenti, 
possono essere raggiunte per via 
transtoracica. Così facendo la 
Pneumologia, in collaborazione con 
la Radiologia del nostro ospedale - 
il Santa Maria Bianca - effettua tali 
manovre sia in guida ecografica che 
in guida TAC. Senza contare inoltre 
che per le patologie pleuriche la 
Pneumologia può effettuare anche 
manovre di Toracoscopia Medica. 

In questo modo il reparto di Pneu-

mologia, grazie alla strumentazione 
donata e grazie alle competenze del 
personale medico e infermieristico 
che vi opera risulta completamente 
autonoma nella diagnostica di 
tutta la patologia pleuropolmonare. 

Un risultato di fondamentale 
importanza, considerando che le 
patologie pleuropolmonari sono 
sempre più frequenti ed in molti casi 
gravi (dato che spesso si ha a che 
fare con patologie neoplastiche). 
Ed avere la possibilità di riuscire 

Fuga dei medici dal pubblico, l’assistenza territoriale
nel distretto sanitario prosegue con contratti a termine

Tre medici, di cui due specia-
lizzandi, hanno accettato negli 
ultimi giorni l’incarico temporaneo 
per gestire servizi di assistenza 
primaria nel distretto sanitario e 
nel comune di Mirandola. Conti-
nueranno a fornire assistenza 
primaria a migliaia di persone 
garantendo il lavoro dei colleghi 
che li hanno preceduti, anch’essi 
legati all’azienda Usl da contratti a 
termine. Dopo il massiccio ricorso, 
ancora in essere per l’ospedale 
di Mirandola, a medici a gettone 
per il Pronto Soccorso, il continuo 
ricorso a medici con contratto 
a tempo determinato e di breve 
periodo non rappresenta un buon 
segnale. Soprattutto ricordando 
il punto nascite che per carenza 
di personale è stato chiuso  dalla 
Regione e il fatto che i presupposti 

della ristrutturazione della rete terri-
toriale di assistenza primaria che 
dovrebbe accompagnare anche 
l’introduzione dei Cau partono 
proprio dall’esigenza di supplire 
all’assenza di medici e personale 
specializzato nei pronto soccorso. 
Un problema che sembra non avere 
soluzione se non con tagli, spesso 
coperti dal concetto di riorganiz-
zazione. Almeno nell’immediato. 
Anche perché – leggiamo dalla 
determina Ausl per l’affidamento 
dei tre incarichi per Mirandola 
‘la prima parte delle procedure 
regionali previste per la copertura 
delle zone carenti di assistenza 
primaria ad attività oraria per 
l’anno 2023, espletata nel mese di 
luglio ha dato esito negativo’. I tre 
contratti attivati hanno scadenza 
all’ottobre 2023 (per due unità) e 

carono alla Regione i punti nascita 
che sarebbero stati da chiudere, 
o meglio, nel caso di Mirandola, 
non in condizione di ricevere una 
ulteriore proroga all’apertura. E così 
fu, con la Regione che sulla base 
della relazione tecnica, procedette 
con lo stop all’attività. La procedura 
che sottende alla sostituzione dei 
Pronto Soccorso è sostanzialmente 
quella. Con una delibera di giunta la 
Regione ha approvato l’introduzione 
dei CAU e ha chiesto alle Ausl di 
fornire un piano di riorganizzazione 
dell’emergenza urgenza. Bologna 
ha bruciato i tempi e a pochissimi 
giorni dalla richiesta della Regione 
è riuscita a elaborare un piano 
articolato di riorganizzazione. Nel 
quale l’attivazione dei CAU a Budrio 
e Vergato comporterà rispettiva-
mente la riconversione e la sosti-
tuzione dei Pronto Soccorso. Uno 
scenario che in provincia di Modena, 
traendo le conclusioni dalle prime 
dichiarazioni dell’Assessore Donini 
riportate sopra, potrebbe riguardare 
i Pronto Soccorso degli ospedali di 
Mirandola e Pavullo. La relazione 
dell’Ausl per Modena dovrebbe 
arrivare nelle prossime settimane, 
in pieno periodo di ferie, e la 
conferma quindi ancora non c’è, ma 
purtroppo la direzione della Regione 
e dell’Ausl nei confronti dell’ospe-
dale di Mirandola è ancora una 
volta chiara, e purtroppo negativa. 
Speriamo, questa volta, di sbagliarci.

Lo strumento è un broncoscopio sottile utile alla diagnosi ed allo studio delle lesioni polmonari periferiche e di piccole dimensioni
a fare diagnosi in tempi stretti e 
soprattutto in un’unica struttura 
garantisce un’accelerazione nel 
percorso terapeutico, che spesso 
è determinante nella prognosi. 

“Garantire questo tipo di servizio 
molto dispendioso sia in termini 
di strumentazione - in gran parte 
supportata dalle donazioni de La 
Nostra Mirandola – che in termini 
di personale – fa sapere l’Associa-
zione - è indispensabile per l’ospe-
dale mirandolese. Il nostro auspicio 
è che  l’Ausl continui a sostenere 
la struttura ospedaliera e la pneu-
mologia per tutte le sue necessità.”

L’Associazione desidera ringraziare 
l’equipe del reparto di pneumologia: 
il Primario Dr. Alessandro Andreani 
e i medici Elisa Businarolo, Carmela 
Cilione, Giancarlo Garuti, Rosita 
Melara, Lorenzo Porrino, Valeria 
Vezzani, Caterina Cerbone, Morgana 
Vermi, Laura Colletti (caposala), tutto 
il personale infermieristico, tecniche 
di fisiopatologia respiratoria e OSS.  

dicembre 2023. In sostanza, se nulla 
si sbloccherà a livello regionale sul 
fronte del reperimento di personale 
a tempo indeterminato, a ottobre 
e a dicembre, con la scadenza 

PROGETTAZIONE E ARREDAMENTI
PER LE CASE PIÙ ESIGENTI

CUCINE ECOLOGICHE IN PET

MOBILI E CUCINE IN LEGNO
E MATERIALI TECNICI AD ALTA 

AFFIDABILTÀ

SOSTITUZIONE ELETTRODOMESTICI E 
TOP IN CUCINE ESISTENTI

COLLEZIONE DIVANI E MATERASSI
COMPLETAMENTE SFODERABILI

CAMERETTE TUTTO LEGNO 
SALVASPAZIO

MATERASSI CON PILLOW
ANALLERGICI LAVABILI

via Marconi 56, Cavezzo - tel. 335 7805853
info@arredamentiartenova.it - www.arredamentiartenova.it

La miglior qualità 
          al giusto prezzo!

SHOW ROOM 
PROGETTAZIONE E FALEGNAMERIA INTERNA
ATTREZZATA PER PERSONALIZZAZIONE 
DEL MOBILE SU MISURA

dei contratti, la situazione sarà 
nuovamente azzerata. Con un 
impatto diretto sulla rete dell’as-
sistenza di base prevista anche a 
Mirandola con l’attivazione del Cau.

     
- Arbizzi Erio e Nicoletta I.M. Benetti Nera
- Artioli Franco e Bruna  I.M. Benetti Nera
- Barbanti Carlo e Renata
- Bulgarelli Sara I.M. del papà Luciano
- Costruzioni Edili Baraldini
- Fam. Fergnani e Bocchi I.M. Benetti Nera
- Fam. Sala e Roversi Visita Mirandola 20/07/23

- Fam. Tassi e Amici I.M. Benetti Nera

- F.P. I.M. Benetti Nera
- Icotet di Covezzi
- Menù srl
- Occhi Ernestina I.M.  Benetti Nera
- Pellacani Emily
- Roversi Riccardo
- Viaggiandola I.M. Benetti Nera
- Fam. Ghelfi I.M. Pignatti Franca

Mirandola, agosto 2023

 

L'Associazione LA NOSTRA MIRANDOLA ODV esprime gratitudine e 
riconoscenza ai donatori sottoelencati che hanno permesso la donazione 
di un Broncoscopio con due minisonde sottili per le indagini delle lesioni 
polmonari periferiche. Questa nuova strumentazione, unita all’eco 
endoscopio bronchiale (EBUS) donato negli anni passati, permette di 
poter diagnosticare e studiare quasi tutte le formazioni che interessano 
l’albero tracheobronchiale e il parenchima polmonare. La nostra 
Pneumologia grazie alle attrezzature donate e alla competenza del 
personale medico ed infermieristico, è completamente autonoma nella 
diagnostica di tutta la patologia pleuropolmonare. 

 

 



7

The ELUXEO™ Lite EP-6000 combines a reliable 3-LED light source with a processor that enables you to make use of the 
many features provided by Fujifi lm’s wide range of scopes. Combined with the 700 series the innovative visualisation 
modes LCI (Linked Colour Imaging) and BLI (Blue Light Imaging) are available.

Due to the use of economical LED lamps with a long durability this system is very eco-friendly. It is also compatible with the 
600 and 500 series of scopes. The ELUXEO Lite EP-6000 creates quality images and videos displayed in full HD on the 
monitor. Automatic back-up mode for data storage is integrated and the processor is also DICOM compatible.

ELUXEOTM Lite EP-6000

N
E
W

DICOM

The clearest image among multiple images is 
automatically selected.

Combine equipment displaying this logo to 
ensure that you view HDTV images on your 
monitor.

DICOM

The goal of the DICOM Standard is to achieve 
compatibility and improve workfl ow effi ciency 
between imaging systems and other informations 
systems.

Available observation modes

White Light BLI LCI FICE

700 system scopes X X X X

500 / 600 system scopes X - - X

* Excluding EG-530UT2, EG-530UT, EG-530UR2 and EG-530UR

Light Source 3 LED

IEE modes BLI, BLI-bright, LCI, FICE

Outputs DVI-D x 2, RGB-TV x 1, S VIDEO x 1, VIDEO x 1

Mask type Full HD, SXGA 

Internal memory 4 GB

External memory USB (2GB)

Compatible scopes 760, 740, 720, 600, 580, 530*

EUS compatiblity SU-1

Power rating 100-240 V / 50/60 Hz / 2.0-1.1 A

Dimensions (WxHxD) 395 x 210 x 485 mm (including projection)

Weight 15.0 kg

Heesenstr. 31, 40549 Düsseldorf, Germany 
Tel.: +49 211-50 89 0, Fax: +49 211-50 89 8700 
www.fujifi lm.eu, endoscopy_eu@fujifi lm.com 

FUJIFILM Europe GmbH
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VIDEO PROCESSOR WITH BUILT-IN LED LIGHT SOURCE

Optimal illumination using variable LED light 
intensity.

Increased contrast in red colour leads to improved 
detection of infl ammation and accurate delineation.

The combination of special light wavelengths 
results in improved and accurate contrast imaging.

2023 www.ilrestodelcarlino.it/modena
e-mail: cronaca.modena@ilcarlino.net
spe.modena@speweb.it
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ANTISEMITISMO E VANDALISMI 
LA CONDANNA DI UNA COMUNITÀ COESA INNOVAZIONE FA RIMA CON MIRANDOLA: IL COMUNE

SI AGGIUDICA IL PREMIO AGENDA DIGITALE 2023
Servizi semplificati e migliorati attraverso la digitalizzazione: la scelta vincente dell'amministrazione

Gli ignoti, che 
diversi giorni fa 
hanno voluto 
manifestare il 
proprio dissenso 
vandal i zzando 

luoghi della città a noi parti-
colarmente cari, sono stati 
riconosciuti e identificati dal 
Commissariato di Pubblica 
Sicurezza. È un ringraziamento 
doveroso e sentito quello che 
mi sento di fare, come Sindaco, 
a nome dell’intera comunità, 
ma anche come cittadino al 
pari di tutti gli altri cittadini. 

Ma è mia intenzione ringraziare 
anche tutti i mirandolesi, che 
hanno reagito condannando 
quei gesti deprecabili dimo-
strando pur nella diversità delle 
idee di essere una comunità forte, 
coesa e innamorata dei propri 
valori e del proprio patrimonio.

Il Comune di Mirandola - fra i pochi 
modenesi - ha raggiunto la percen-
tuale più elevata di servizi interattivi 
comunali con SPID. Un traguardo 
che ha permesso alla Città dei Pico 
di aggiudicarsi il Premio Agenda 
Digitale 2023. Segno tangibile di 
quanto l’innovazione sia un punto 
fermo e perseguito dall’operato 
dell’Amministrazione comunale. 

L’Innovazione riconosciuta e 
premiata però è quella soprattutto 
intesa come servizi efficienti e di 
qualità erogati alla comunità. Servizi 
che, grazie alle possibilità offerte 
dalla digitalizzazione, tengono 
anche conto: del risparmio di tempo, 
sia per la Pubblica Amministra-
zione che per il cittadino; consumo 
di carta; di energia, del grado di 
semplificazione ottenuta; dell’inve-
stimento nel miglior modo possibile 
delle risorse economiche disponibili.

Si parla di un risultato impor-
tante, confortato dalla semplicità 
con cui il cittadino oggi riesce a 
reperire i documenti della PA di cui 
abbisogna evitando file o appunta-

menti in presenza. Risultato su cui a 
emergere è il lavoro indefesso – e che 
mai ha conosciuto soste nemmeno 
durante la pandemia – svolto dalla 
Giunta Greco e degli uffici muni-
cipali che anche in quest’ambito, 
sono stati in grado di efficientare 
al meglio la macchina comunale.  
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NUOVO 2008
IL SUV AGILE E GRINTOSO

Da 199€/mese. TAN 6,99%, TAEG 8,37%. Anticipo 2.108€, 
35 rate. Rata finale €17.275. Affidati ai nostri esperti per 
scoprire i dettagli dell'offerta Peugeot.
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MIRANDOLA - Individuare le lesioni polmonari più piccole e periferiche, consentendo il pre-
lievo dei tessuti per l’esecuzione di biopsie e giungere così a una diagnosi precoce delle ne-
oplasie polmonari in maniera più agevole. È questo l’enorme vantaggio introdotto dal nuovo 
broncoscopio donato dall’associazione La Nostra Mirandola Odv, presieduta dalla professo-
ressa Nicoletta Vecchi Arbizzi, alla Struttura complessa di Pneumologia dell’Ospedale Santa 
Maria Bianca di Mirandola diretta dal dottor Alessandro Andreani. L’ennesima dimostrazio-
ne di sensibilità e attenzione alla sanità del territorio da parte dell’associazione ha porta-
to in dote uno strumento importantissimo per la Pneumologia Interventistica, ovvero quella 
branca specialistica che si occupa della diagnosi e del trattamento delle patologie delle vie 
aeree, del polmone e della pleura, attraverso l’esecuzione di prestazioni come appunto le 
broncoscopie. Il broncoscopio, già in uso a Mirandola, va così ad arricchire e completare la 
dotazione in uso ai professionisti, che già potevano contare su altri strumenti di pneumologia 
interventistica come l’EBUS, anch’esso donato da La Nostra Mirandola negli anni scorsi: le 
due tecnologie si integrano e consentono di affinare la qualità diagnostica a vantaggio del pa-
ziente. Sono circa 150 le prestazioni che ogni anno vengono effettuate con il broncoscopio.

Diagnosi del tumore del polmone, un nuovo 
broncoscopio per l’ospedale di Mirandola
da Redazione |20 Ott 2023 | In Primo Piano, Mirandola |

2023
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DONAZIONE ALL’OSPEDALE DI MIRANDOLA
DI UN CICLOERGOMETRO PER IL REPARTO DI FISIATRIA

A MIRANDOLA È POSSIBILE FARE LA 
DIAGNOSI DI OSTEOPOROSI GRAZIE ALLA MOC

DONATA DALL’ASSOCIAZIONE

La dottoressa Elisabetta Zucchini, ringrazia come medico responsabile 
della Medicina Riabilitativa di Mirandola l’associazione la Nostra Mirandola 
per la donazione del cicloergometro indispensabile per la riabilitazione 
dei pazienti affetti da patologie ortopediche e disabilitanti.

RESTO DEL CARLINO - 29 APRILE 2023

DONAZIONE ALL’OSPEDALE DI MIRANDOLA E FINALE EMILIA 
DI DUE DERMATOSCOPI  PER IL SERVIZIO DI  DERMATOLOGIA

Gazzetta di Modena, 3 ottobre 2023
La Nostra Mirandola dona due dermatoscopi agli ambulatori AUSL:

al Santa Maria Bianca e al Finale Emilia
Nuova donazione dell’Associazione La Nostra Mirandola Odv, la cui attività da decenni supporta la sanità ospedaliera
e territoriale del Distretto mirandolese: grazie agli strumenti all’avanguardia è possibile affinare la capacità diagnostica, 

fondamentale per la prevenzione di melanomi e altre patologie della cute
Importante aggiornamento tecnologico della dotazione strumentale per la Dermatologia del Distretto di Mirandola: grazie alla donazione dell’Associazione La 
Nostra Mirandola Odv, presieduta dalla Professoressa Nicoletta Vecchi Arbizzi, sono stati acquisiti due dermatoscopi di ultima generazione, già in uso presso 
gli ambulatori di Dermatologia dell’Ospedale Santa Maria Bianca di Mirandola e della Casa della Comunità di Finale Emilia. Il dermatoscopio è uno strumento 
indispensabile per il controllo dei nei, la valutazione delle lesioni cutanee e per la prevenzione del melanoma maligno, tumore della pelle molto aggressivo, 
la cui diagnosi precoce è fondamentale per avviare tempestivamente i trattamenti necessari. L’esame visivo, condotto dallo specialista dermatologo con il 
dermatoscopio, può rilevare la presenza di alcune lesioni o pigmentazione anomala sulla pelle che possono suggerire l’insorgenza di un melanoma precoce. 
Più elevata è la qualità delle immagini che il dermatoscopio è in grado di offrire, grazie anche a una potente capacità di ingrandimento, e maggiore sarà la 
possibilità per il dermatologo di individuare questi segni caratteristici e asportare la lesio-
ne per sottoporla a un esame istologico, che ne definirà con certezza il carattere benigno 
o maligno. Le caratteristiche all’avanguardia dei due strumenti donati sono utili non solo 
per la diagnosi precoce dei tumori della pelle, ma anche per valutare con precisione 
l’estensione delle ferite ulcerative degli oltre cento pazienti che da inizio anno sono in 
carico all’ambulatorio ferite difficili della Casa della Comunità di Finale Emilia, diretto 
dalla dermatologa Paola Pini.

“I dermatoscopi donati sono preziosi per la nostra attività – spiega la dottoressa Pini 
–, perché agevolano la diagnosi e riducono il margine di errore, a vantaggio dei cit-
tadini che possono dunque contare sulla tempestività di intervento nell’avvio della 
cura necessaria”.

“Il rinnovo tecnologico della strumentazione in dotazione agli specialisti è molto importante – sottolinea Anna-
maria Ferraresi, Direttrice del Distretto di Mirandola – e in questo abbiamo sempre trovato nell’Associazione La 
Nostra Mirandola Odv un alleato straordinario. Ringrazio nuovamente tutti i sostenitori dell’Associazione e la 
Presidente, la Professoressa Vecchi Arbizzi, per la vicinanza e il sostegno alla sanità locale, espressione di una 
comunità coesa e dal cuore grande”.

SOLIDARIETÀ2023

La dottoressa Paola Pini con il dermatoscopio. 
Accanto a lei Nicoletta Vecchi Arbizzi e il dott. Giuseppe Licitra
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DONAZIONE ALL’OSPEDALE DI MIRANDOLA DI UN 

ELETTROENCEFALOGRAFO PER IL SERVIZIO DI NEUROLOGIA

La Nostra Mirandola ODV a sostegno della Neurologia:
donato un elettroencefalografo all’avanguardia
Al Santa Maria Bianca effettuati oltre 300 elettroencefalogrammi all’anno, unica sede in provincia ad eseguire l’esame 
con privazione del sonno a prenotazione CUP. Il Direttore della Neurologia di Area Nord Mario Santangelo: “Con questo 
nuovo strumento potremo migliorare ancora di più la qualità dell’attività diagnostica di epilessie, encefalopatie, encefaliti, 
tumori cerebrali, traumi cranici e disturbi del sonno” 

O.D.V.

Solidarietà e Cultura

Belloni Gianvito e Cristina
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La Nostra Mirandola odv a sostegno della Neurologia:
donato un elettroencefalografo all’avanguardia

Un nuovo elettroencefalografo, 
moderno e all’avanguardia, per la 
sanità del territorio mirandolese. 
Lo ha donato all’Azienda USL di 
Modena l’associazione “La Nostra 
Mirandola odv”, presieduta dalla 
professoressa Nicoletta Vecchi 
Arbizzi, e andrà ad ammodernare 
la dotazione strumentale della 
Neurologia di Area Nord diretta 
dal dottor Mario Santangelo. 

Nei giorni scorsi si è tenuta la 
breve cerimonia di consegna 
(foto) alla presenza di donatori e 
professionisti, insieme alla Diret-

Ospedale: Francesca Nasi è la nuova Direttrice
della Struttura Complessa di Radiologia

Una nomina nel segno della 
continuità quella che vede la 
dottoressa Francesca Nasi ricoprire 
la direzione della Radiologia dell’o-
spedale Santa Maria Bianca di 
Mirandola. Aveva già ricoperto 
il ruolo di responsabile facente 
funzione dello stesso reparto 
dal febbraio 2022, a seguito del 
pensionamento della dottoressa 
Novella Guicciardi. Proprio dalla 
dottoressa Guicciardi la dotto-
ressa Nasi eredita una struttura 
con un forte legame con il territorio, 
un ottimo rapporto con i medici 
di medicina generale e gli altri 
specialisti, un’attenzione partico-
lare alla relazione medico-paziente 
e un orientamento alla formazione 
e all’aggiornamento costante 
del personale sanitario e tecnico.

Originaria di Modena, da 17 anni 
Francesca Nasi lavora al Santa 
Maria Bianca, dove arriva dopo la 
specializzazione in Radiodiagno-
stica, nel 2005. Negli anni ottiene 
diversi incarichi, tra cui quello 
professionale sulla risonanza 
magnetica e quello all’interno del 
gruppo che lavora al Percorso 
diagnostico-terapeutico-assi-
stenziale sull’oncologia ginecolo-
gica. Importante anche laspetto 
formativo, che coltiva frequentando 
per alcuni mesi centri specializzati 
come la Radiologia dell’Ospedale 
Malpighi di Bologna, per quanto 

riguarda le malattie infiammatorie 
croniche intestinali, l’Ospedale di 
Negrar a Verona per l’endome-
triosi e gli ospedali Civili di Brescia 
per le patologie della prostata.

La Radiologia di Mirandola opera 
su due sedi, l’Ospedale e la Casa 
della Comunità di Finale Emilia, 
a favore di pazienti in carico a 
Pronto Soccorso, ricoverati o che 

accedono per esami di speciali-
stica ambulatoriale. Fondamentale 
è inoltre la programmazione di 
esami per pazienti che rientrano 
nei percorsi di presa in carico 
a livello territoriale e ospeda-
liero (pre-ricovero, prosecuzione 
diagnostica post-ricovero). Svolge 
inoltre attività in ambito multidi-
sciplinare oncologico, in modo 
particolare nel contesto della Lung 
Unit, che si occupa di diagnosi 
e trattamento delle patologie 
oncologiche del polmone.

Sono oltre 65.000 le presta-
zioni erogate in totale ogni anno 
dalla Radiologia di Mirandola, 
tra cui le attività diagnostiche 
di radiologia tradizionale, l’eco-
grafia, la Tac, la diagnostica 
senologica e la Risonanza 
magnetica dei distretti addomi-
nale, rachideo, muscoloschele-

trico e cerebrale, nonché la MOC.

Le congratulazioni per la nomina 
della dottoressa Neri sono arrivate 
dall’Amministrazione Comunale 
di Mirandola e dal Circolo Medico 
‘M.Merighi’. “Abbiamo  modo, come 
Medici di Medicina Generale, di 
apprezzare la professionalità e 
l’umanità del gruppo guidato da 
Francesca Nasi” - ha affermato il 
Presidente del Circolo Nunzio Borelli 
raccontando anche un aneddoto: 
‘Mi è capitato di chiedere una 
radiografia urgente al torace 
nel sospetto di una polmonite 
e nel giro di poche ora vedere il 
paziente tornare in studio con il 
referto.  Francesca  Nasi continua 
nel solco della collaborazione 
con la Medicina Generale già 
in essere con la grandissima 
dottoressa Novella Guicciardi. 
Grazie Francesca, grazie Novella”.

Originaria di Modena, Nasi lavora al Santa Maria Bianca da 17 anni dove è giunta dopo la specializzazione in Radiodiagnostica Che cos’è un “libro antico”? Non 
troverete una risposta univoca 
a questa domanda nei manuali, 
nelle enciclopedie, sul web. C’è 
chi definisce “libro” soltanto un 
insieme di pagine rilegate, con una 
copertina, scritto con dei caratteri 
a stampa. Questo oggetto così 
descritto corrisponde però alla 
definizione di libro già in senso 
“moderno”, intendendo con questa 
espressione un manufatto prodotto 
nella prima modernità, nel Rinasci-
mento. Possiamo davvero definire 
un testo del Quattrocento o del 
Cinquecento “moderno”? In un 
certo senso, sì. Un testo a stampa 
– per citare il primo esemplare 
– come la Bibbia di Gutenberg, 
stampata a Magonza nel 1453, è 
insieme antico (ha più di cinque 
secoli!) e moderno, perché rappre-
senta un’innovazione straordi-
naria nella storia dell’uomo, quella 
della stampa, che rivoluziona i 
mezzi di diffusione della cultura, 
dopo secoli di epigrafi, papiri, 
pergamene, manoscritti medievali. 

I primi testi a stampa – prodotti a 
caratteri mobili – sono noti come 
“incunaboli” o “quattrocentine” e 
hanno un valore inestimabile: sono i 
primi testi a stampa della tradizione 
post-manoscritta e ne esistono 
pochi esemplari al mondo, tra cui 
la Bibbia di Gutenberg appena 
ricordata. Prodotti tra il 1450 e i primi 

Libri, tesori, memoria... Mirandola e la fortuna
di avere un patrimonio librario su Giovanni Pico

Michele Casaccia, un giovane e 
brillante ricercatore dell’Università 
di Trento che ha di recente scoperto 
dei versi inediti di Giovanni Pico nel 
Fondo Ridolfi di Firenze. Michele ci ha 
raccontato della sua straordinaria 
scoperta in un testo di Poliziano, 
raccontando di come postille 
manoscritte e testi a stampa siano 
una fonte preziosa di informazioni 
ancora da scoprire. Prima della sua 
lezione, Michele ha visitato la colle-
zione privata di Claudio Sgarbanti, 
membro del Centro internazionale 
di studi Giovanni Pico, insieme 
alla Dott.ssa Olivia Montepaone 
dell’Università degli Studi di Milano: 
l’italianista e la filologa insieme 
hanno esplorato parte del fondo 
Sgarbanti, specialmente i testi di 
Giovanfrancesco Pico e i testi relativi 

anni del sedicesimo secolo, conser-
vano ancora molte caratteristiche 
comuni alla scrittura e alla grafia 
dei manoscritti, e si distinguono dai 
testi a stampa cronologicamente 
successivi, noti come “cinquecen-
tine”. Preziosi incunaboli e cinque-
centine si trovano negli archivi 
delle Biblioteche, nei Musei, nelle 
fondazioni, ma anche in numerose 
collezioni private. Collezionisti di 
tutto il mondo hanno il grande 
merito di conservare un patrimonio 
librario che non sempre troviamo 
conservato negli enti pubblici. 
Istituzioni, collezionisti e natural-
mente studiosi sono idealmente 
legati tra loro nel nobile scopo della 
conservazione del sapere antico. 

Durante l’ottava edizione 
del Memoria Festival, appena 
trascorsa, è venuto a trovarci 

alla famiglia Pico, ma hanno potuto 
consultare anche alcune cinque-
centine di Boccaccio e di filosofi 
come Ficino, insieme a un curioso 
manoscritto recante una versione 
della Vita di Savonarola attri-
buita a Fra Pacifico Burlamacchi. 

Mirandola, a differenza di altre 
città natali di personaggi di 
spicco, ha la fortuna di possedere 
un ingente patrimonio librario e 
bibliografico relativo al suo genius 
loci, Giovanni Pico: l’auspicio è che 
nel prossimo futuro il Comune, la 
Biblioteca, il Centro Pico e anche il 
fondo Sgarbanti possano creare 
insieme le condizioni per offrire 
ai cittadini e agli studiosi un 
ambiente dove lavorare e soprat-
tutto una collezione di eccezionale 
valore in cui scoprire nuovi tesori. 

SALUTE CULTURA

trice del Distretto di Mirandola 
Annamaria Ferraresi e a Giuseppe 
Licitra della Direzione sanitaria 
dell’Ospedale di Mirandola. 

L’elettroencefalografo donato 
è già in uso negli ambulatori del 
Santa Maria Bianca, dove ogni anno 
vengono eseguiti oltre 300 elettroe-
ncefalogrammi di varia tipologia, tra 
cui quelli con privazione del sonno. 

L’elettroencefalogramma viene 
eseguito sia in età adulta che pedia-
trica per la diagnosi e il follow-up di 
epilessie, stati di coma o stati alterati 
di coscienza, encefaliti, tumori 

cerebrali, encefalopatie metabo-
liche ereditarie o acquisite e per 
valutare l’esito di traumi cranici. 

È un esame non invasivo e innocuo, 
e richiede personale specifico e 
dedicato. Un sentito ringrazia-
mento all’associazione La Nostra 
Mirandola e alla professoressa 
Arbizzi in particolare è giunto dal 
dottor Santangelo e della dotto-
ressa Ferraresi a nome dell’Azienda 
USL, “per l’ennesima dimostrazione 
di generosità a vantaggio della 
sanità della comunità mirandolese”.

 
  

 
  

 
  

NUOVO ELETTROCARDIOGRAFO 
PORTATILE PER IL SERVIZIO CAR-

DIOLOGICO TERRITORIALE
L’elettrocardiografo Philips PageWriter TC10, donato 
dall’associazione La Nostra Mirandola costituisce una 
soluzione avanzata, semplice da utilizzare, garantisce 
affidabilità, prestazioni adatte alla gestione del flusso di 
lavoro e gli strumenti di supporto clinico necessari a de-
dicare l’attenzione giusta ai propri pazienti esaminati: si 
rivolge a pazienti fragili con problemi cardiaci che non si 
possono muovere da casa, ma sono assistiti dal servizio 
territoriale dell’ospedale di Mirandola.
La compattezza e trasportabilità fanno dell’elettrocardio-
grafo Philips la soluzione migliore per la gestione dei 
tracciati elettrocardiografici sul territorio. La dotazione 
della interfaccia LAN/USB permette la trasmissione dei 
tracciati in formato DICOM alla stazione di refertazio-
ne remota, per una veloce e immediata refertazione da 
parte del personale medico.
 L’elettrocardiografo è predisposto per il funzionamento 
sia collegato alla presa di corrente sia a batteria, con 
autonomia della batteria fino a 300 referti paziente. L’e-
lettrocardiografo è dotato di software diagnostico per 
l’interpretazione del tracciato. I risultati di esami che ri-
chiedono un’attenzione immediata vengono evidenzia-
ti in modo chiaro, conciso e preciso”
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L’assessore Donini parla alla CTSS: ‘Ecco perché
la Regione ha scelto di chiudere il punto nascita’ 

L’imprenditore mirandolese Gian Luca Budri, 
dona un’automedica all’ospedale

L’amore per la sua città e per il 
suo ospedale si è tramutato in un 
dono importante, a favore di tutta la 
comunità. Un’auto medica di ultima 
generazione, alimentata a metano 
e benzina, ed attrezzata in maniera 
completa per entrare immediata-
mente in funzione presso il Pronto 
Soccorso dell’ospedale Santa Maria 
Bianca. È stata consegnata lo scorso 
mercoledì 15 febbraio dall’impren-
ditore mirandolese Gian Luca Budri, 
accompagnato dalla moglie e dai due 
figli, in collaborazione con l’Associa-
zione “La nostra Mirandola”. Presenti, 
per l’occasione, oltre al Direttore del 
Distretto sanitario dell’Area Nord Dott. 
Angelo Vezzosi anche il Sindaco di 

Dopo avere ridotto, con parametri 
sempre più restrittivi, il numero dei 
parti all'ospedale di Mirandola, 
inviando sempre più gestanti a 
partorire a Modena e a Carpi, 
Regione Emilia-Romagna e Ausl 
non sono state in grado di garantire 
il personale necessario per fare 
proseguire in sicurezza l'attività 
del punto nascita di Mirandola. Ma 
non solo: il ricorso a cooperative 
esterne e medici a gettone, già 
dalla scorsa estate, per supplire 
alla carenza di personale in 
ostetricia, ha creato, stando alle 
parole dell’assessore regionale 
alla sanità Raffaele Donini, una 
‘distorsione’ del sistema da evitare.

A più di un mese e mezzo di silenzio 
e di non risposte anche ai sindaci 
dell'area nord, oltre che ai cittadini, 
l’Assessore regionale alla sanità ha 
chiarito nella riunione del 15 febbraio 
della Conferenza Territoriale Socio 
Sanitaria (CTSS), le condizioni che 
hanno portato la Regione a disporre 
la chiusura del punto nascita. 
Elementi che l’Amministrazione 

comunale aveva ampiamente 
denunciato da mesi e che erano già 
emersi chiaramente dalla relazione 
della commissione tecnica sanitaria 
regionale. In essa veniva sotto-
scritta anche dai rappresentanti 
dell’Ausl di Modena,  la richiesta alla 
Regione di chiudere il punto nascita. 
Entro il 31 dicembre. “Con questa 
relazione – ha affermato Donini - 
avremmo potuto fermare l'attività 
del punto nascita già sei mesi fa, ma 

abbiamo fatto un tentativo. Prose-
guendo con l'attività, provando a 
supplire alla carenza di personale 
con il ricorso alle cooperative 
esterne e chiedendo un enorme 
sacrificio al personale interno. Ciò 
non ha migliorato la situazione, 
ha anzi creato un effetto negativo. 
Quando gli stessi professionisti ci 
hanno detto che eravamo giunti 
al rischio clinico, ovvero non era 
più possibile partorire in sicurezza, 

Mirandola Alberto Greco e il Presi-
dente di UCMAN Alberto Calciolari.

Il mezzo è dotato dell’attrezzatura 
necessaria per gli interventi urgenti 
di primo soccorso; potrà ospitare 
un equipaggio composto da un 
massimo di tre operatori, ed andrà 
ad integrare il parco auto con il 
veicolo attualmente in funzione che 
rimarrà di supporto strategico. Nel 

Budri: “Questo mezzo vuole essere 
un dono alla comunità”

Dott. Vezzosi: “Grazie alla famiglia 
Budri per la sensibilità” 

Arbizzi: “Santa Maria Bianca,
fondamentale per la bassa”

Calciolari: “La donazione prova 
quanto si tiene al nosocomio” 

Chiusura del servizio,
le ostetriche arrivano a domicilio

A conferma del fatto che nei piani 
di Regione e Ausl non c'è evidente-
mente la prospettiva di riprendere 
l'attività del punto nascita, è stato 
messo a regime nei giorni scorsi 
il servizio di ostetriche a domicilio 
dedicato alle mamme rientrate 
a casa dopo avere partorito (non 
più a Mirandola). Dichiaratamente 
attivato  dall’Ausl in conseguenza 
allo stop ai parti e al servizio in 
ospedale. Tra le attività proposte 
dall'ostetrica a domicilio, la promo-
zione dell’allattamento al seno 
e il sostegno riguardo le princi-
pali problematiche che possono 
insorgere in questa fase, le infor-
mazioni circa i mutamenti fisici 

non abbiamo potuto fare altro che 
interrompere i parti” – ha affermato 
l’assessore regionale Donini.  
Dal punto di vista dell’Ammini-
strazione Comunale, “il quadro 
tracciato dall’Assessore Donini 
conferma purtroppo le pesanti ed 
esclusive responsabilità di Regione 
e Ausl nell'avere depotenziato il 
punto nascita fino a decretarne 
la chiusura. L’esatto contrario di 
quel potenziamento promesso 
anche recentemente ai cittadini 
e alle istituzioni di Mirandola e 
dell’area nord. Purtroppo questa 
condizione potrebbe pregiudi-
care anche lo stesso parere del 
ministero chiamato ad esprimersi 
sulla richiesta di apertura da parte 
di una Regione che contestual-
mente afferma che non ci sono 
le condizioni per aprire.  Noi siamo 
convinti che quelle condizioni 
debbano e possano essere ripri-
stinate. Il punto nascita e l’ospe-
dale devono tornare ad essere il 
riferimento che da sempre sono 
sempre stati per l’intera area nord’.

e psicologici che interessano il 
puerperio, i consigli sulla cura della 
persona e del neonato (igiene, 
perdite post-partum, febbre, 
controllo del dolore, cura dei punti di 
sutura e della cicatrice del cordone 
ombelicale), ma anche interventi 
di prevenzione e di promozione 
di sani stili di vita. La presenza di 
ostetriche sarà garantita anche 
dalla cooperativa Novamedica 
che si è aggiudicata l'appalto 
per la fornitura di personale per 
il 2023. Ciò nonostante l'obiettivo 
dichiarato dell'assessore regionale 
Donini di superare il ricorso esteso 
a personale esterno. Per informa-
zioni sul servizio www.ausl.mo.it

Sono parole sincere quelle di 
Gian Luca Budri a seguito della 
donazione di un’automedica 
di ultima generazione, attrez-
zata di tutto punto, all’ospedale 
Santa Maria Bianca e che sarà 
subito disponibile ed operativa 

“A nome della direttrice generale 
dell’Azienda di Modena - ha detto 
il dottor Angelo Vezzosi, direttore 
responsabile del Distretto sanitario 
Area Nord - esprimo i ringrazia-
menti alla famiglia Budri per la 
donazione che ha fatto in modo 
particolare al pronto soccorso di 
Mirandola di un’auto medica che 
servirà tutto il territorio del Distret-
tuale. Ancora una volta la comunità 
di Mirandola si è dimostrata sensi-
bilissima nei confronti della propria 
azienda sanitaria e del personale 
che vi opera nel dotare il servizio 
sanitario di mezzi necessari e volti a 
dare servizi appropriati, efficienti ed 
efficaci alla cittadinanza. Mirandola 

22 anni in prima linea e oltre 3 
milioni di euro in donazioni: macchi-
nari, automezzi, attrezzature, letti… 
che non si è fermata nemmeno 
durante il covid. Una lista di donatori 
infinita: migliaia di persone con a 
cuore il Santa Maria Bianca. Questa 
è La Nostra Mirandola ODV, che 
nella nuova automedica ha offerto 
la propria collaborazione. “Abbiamo 
ottimi professionisti, l’impegno è 
indefesso da parte del personale ogni 
giorno – afferma la presidente Prof.
ssa Nicoletta Vecchi Arbizzi - come 
del resto il sostegno, nostro e di tanti 
cittadini affinché  l’ospedale continui 
ad essere operativo in termini di 
qualità nei servizi e nelle cure. Nono-

Una nuova auto medica per l’ospe-
dale di Mirandola, donata dall’im-
prenditore Gianluca Budri e dall’asso-
ciazione La Nostra Mirandola. Presenti 
al taglio del nastro i vertici mirando-

per il pronto soccorso: “Questa 
donazione nasce dal fatto che 
come famiglia teniamo da sempre 
al nostro ospedale, nella speranza 
possa avere un futuro roseo e non 
a tinte fosche come viene dipinto 
dai mass media. Abbiamo preso 
questa decisione perché c’era la 
necessità di fornire di un nuovo 
mezzo il pronto soccorso in quanto, 
quello già in dotazione e donato 
cinque anni fa dall’associazione La 
Nostra Mirandola, ha ormai 400 mila 
chilometri. Come famiglia Budri 
e da mirandolese non potevamo 
dunque che dare sostegno al nostro 
ospedale attraverso una donazione 
che sarà utile all’intera comunità”.     

si è dimostrata una comunità 
molto attenta alla salute, ricono-
scendo anche la professionalità 
degli operatori che ogni giorno 
lavorano per il bene dei cittadini”. 

stante questo però assistiamo ad 
un suo lento e graduale depaupe-
ramento a favore di altre strutture. 
Processo che va fermato perché l’as-
sistenza è un diritto acquisito anche 
per gli 85mila cittadini dell’area nord 
che nel Santa Maria Bianca hanno il 
loro punto di riferimento sanitario.”

lesi dell’azienda sanitaria, i donatori 
del nuovo mezzo e gli amministratori 
locali. “Questa donazione è una bella 
notizia - dichiara il Presidente dell’U-
nione Alberto Calciolari – perché 
è la riprova di come il Santa Maria 
Bianca rappresenti un servizio inso-
stituibile. Anche la nomina del dottor 
Fabio Giglioli, Direttore dell’Unità 
Operativa complessa di Medicina 
interna del suddetto ospedale, 
a Presidente regionale FADOI è il 
riconoscimento che gli ospedali 
di provincia hanno professionalità 
che vengono riconosciute. Esprimo 
a lui i miei complimenti, garan-
tendo il supporto dell’Unione verso 
l’offerta ospedaliera della Bassa”. 

vano posteriore, dietro anche al 
lato guida, sono situati gli strumenti 
di sicurezza che verranno utilizzati 
dagli operatori. Oltre a sirena e luci 
di segnalazione, il mezzo è stato ulte-
riormente potenziato di un faro da 
crociera con 360° di rotazione, fonda-
mentale per gli interventi notturni.

“Questa donazione dimostra l’im-
portanza, per i mirandolesi, di una 

Il Sindaco: “Gesto che mostra l’importanza, per Mirandola, di una struttura che va difesa ad ogni costo”

struttura i cui servizi vanno difesi ad 
ogni costo, e sottolinea il senso di 
appartenenza di un cittadino inna-
morato della propria città. Un valore 
aggiunto, per un territorio che sta 
investendo e lavorando molto in 
materia di accoglienza e vivibilità e 
che proprio per questo non può non 
tener conto della condizione della 
propria struttura sanitaria. Vorrei 
ringraziare di cuore – ha dichia-
rato il Sindaco Greco - ancora una 
volta il Sig. Budri e la sua famiglia, a 
nome della cittadinanza, per aver 
scelto di investire tempo e risorse 
personali preziose per garantire 
l’efficientamento di un servizio a 
disposizione di tutta la comunità.”
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13 SOLIDARIETÀ2023

Nel corso delle finali dei Campionati Italiani Assoluti di Tennis Wheelchair svoltisi al Ct Palermo fino al 16 
aprile, la coppia del Country Club di Villanova composta da Marco Pincella e Luca Spano ha trionfato nella 
categoria doppio, dimostrando tanta abilità quanta determinazione in campo. Inoltre, Marco Pincella ha 
anche raggiunto la finale del torneo di singolare, arrendendosi solo ad Antonio Cippo del Cus Torino, 
dimostrando una volta di più le sue qualità tecniche e atletiche nel contesto di una competizione che ha 
visto la partecipazione di grande livello provenienti da tutta Italia. Il fiduciario per il Tennis in carrozzina 
del Comitato Regionale, Matteo Versari, ha espresso la sua soddisfazione per la performance dei due atleti 
del Country Club di Villanova, dichiarando che “La vittoria di Marco Pincella e Luca Spano ai Campionati 
Italiani Assoluti di Tennis Wheelchair non ci deve sorprendere e dimostra, anzi, che con la giusta mentalità 
e allenamento si possono ottenere grandi risultati”.
L’Associazione La Nostra Mirandola è orgogliosa di avere contribuito all’acquisto della 
carrozzina di Pincella Marco.

15 APRILE 2023 - CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI DI TENNIS
1° PREMIO - PINCELLA MARCO E LUCA SPANO



18 SOLIDARIETÀ2023
CASA PROTETTA DI MIRANDOLA

Il progetto dell’Associazione La Nostra Mirandola rivolto agli ospiti della Casa Protetta si sviluppa in incontri periodici intrattenendoli su argomenti di 
carattere distensivo come la descrizione di viaggi in paesi esteri.

Primo incontro il 18 aprile 2023: racconti sulla situazione del Libano con visione di foto relative ai patrimoni Unesco del paese
Secondo incontro il 9 maggio 2023: Croazia e Montenegro, Palazzo di Diocleziano e ... di Cattaro

Terzo incontro il 29 maggio 2023: Giochi Olimpici antichi e recenti con Olimpia e Atene
Quarto incontro il 20 giugno 2023: Albania

CROAZIA

GRECIA

ALBANIA

LIBANO

MONTENEGRO


